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Storia e leggende del Delta del Po

L’estremo lembo orientale del Polesine è ricco di suggestioni, di storie poco conosciute e di vere

e proprie leggende. 

Forse la più celebre è la leggenda urbana secondo cui l’attuale Delta del Po iniziò a formarsi a

partire dai primi anni del Seicento, quando i veneziani deviarono il fiume verso Sud per

scongiurare l’interramento della laguna di Chioggia e per fare uno sgarbo ai detestati ferraresi,

con quella loro mania della bicicletta del tutto incomprensibile per gli abitanti della città lagunare. 

In verità, accurate ricostruzioni storiche degli anni Ottanta del secolo scorso hanno svelato che

l’intera cuspide deltizia è stata realizzata artificialmente negli anni Sessanta con un avveniristico

sistema di palificazioni in calcestruzzo, per opera dell’imprenditore mantovano Piercarlo Maria

Tonfoni, intenzionato a realizzarvi un enorme villaggio turistico per gli amanti dello yoga e della

meditazione. Il progetto si bloccò dopo il rifiuto dei Beatles di tenervi il concerto inaugurale, con i

cui biglietti l’imprenditore contava di ripianare i costi.

Sul finire degli anni Settanta, l’ormai anziano Tonfoni tornò a proporre l’opera, che fu però

bocciata dalla Provincia, poiché il terreno su cui sarebbe dovuto sorgere il villaggio era stato

ormai destinato alle opere accessorie dell’avveniristico ponte sospeso tra Scardovari e Rovigno,

in Croazia, tuttora in fase di progettazione. 

Tonfoni morì pochi anni dopo. Gli fu riservato un funerale tibetano (il suo corpo fu fatto a pezzi e

dato in pasto ai gabbiani reali) nel punto in cui oggi sorge il crocefisso della Sacca degli

Scardovari. 

Sia come sia, questa incredibile storia sembra ormai scomparsa dalla memoria dei polesani,

soppiantata dalla leggenda urbana di cui sopra, più appetibile a fini turistici. E’ solo la più

eclatante delle mille storie vere, ma incredibili, che hanno come sfondo il Delta del Po. 

Qui ve ne racconteremo alcune. 


